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Un essere umano in possesso del potere di un dio

IL MONDO NELLE MANI 
DELL’UOMO MOLECOLA

Manhattan avvolta da una gigantesca campana di vetro

New York. Una palla di fuoco nel 
cuore della città ha attirato l’at-
tenzione dei F4. Indagando sulla 
sua natura il quartetto si è ritro-
vato al cospetto dell’Osservatore, 
la potente creatura spaziale semi-
onnisciente. Costui ha messo in 
guardia gli eroi sull’esistenza di un 

essere umano in grado, a suo dire, 
di sconvolgere l’universo. L’indivi-
duo, che si fa chiamare “Uomo Mo-
lecola”, è in possesso di uno dei più 
incredibili poteri mai posseduti da 
alcuna creatura terrestre: la capa-
cità di controllare col pensiero ogni 
singola molecola. Privo di control-
lo, l’Uomo Molecola ha sradicato il 
Baxter Building dalle fondamenta e 

l’ha fatto levitare su Times Square, 
annunciando ai newyorkesi il suo 
avvento come dominatore assoluto 
del pianeta. Giunti allo scontro ma 
annichiliti dalla superiorità del loro 
avversario, i F4 hanno dovuto fug-
gire, prendendo tempo per ideare 
un piano efficace. Il Dott. Richards 
ha chiesto quindi alla scultrice cieca 
Alicia Masters di preparare quattro 

statue con le loro sembianze. Atti-
rato in casa Masters, l’Uomo Mo-
lecola ha provato a rimodellare la 
struttura delle statue, ma con sua 
grande sorpresa ha scoperto che 
le statue erano in realtà i veri F4 
ricoperti da un sottile strato d’ar-
gilla. Richards aveva compreso il 
punto debole dell’Uomo Molecola, 
ossia l’incapacità di controllare le 

molecole degli esseri viventi. Il cri-
minale, dirigendo il suo potere ver-
so le finte statue, ha ricevuto un 
grave contraccolpo che l’ha reso 
inerme il tempo necessario per-
ché l’Osservatore lo prendesse in 
custodia, trasportandolo verso una 
destinazione ignota e liberando la 
terra dalla più pericolosa minaccia 
mai affrontata.

Qualcuno di voi ricorderà l’Osserva-
tore (M’C#14) , il misterioso essere 
giunto da una lontana galassia sulla 
nostra luna per monitorare le azioni 
della razza umana. Ebbene, stavolta 
l’Osservatore ha chiamato a sé i F4 
per informarli di una potente minac-
cia: quella dell’Uomo Molecola. Ma 
la notizia del mese sembra invece 
un’altra: l’apparente ritorno di una 
vera e propria leggenda vivente: Ca-
pitan America. I lettori di una certa 
età forse ricorderanno che molti eroi 
mascherati attivi durante il secondo 
conflitto mondiale sono scompar-
si senza lasciare traccia. Tuttavia 
nessuno ha lasciato un segno così 
profondo nei cuori degli America-
ni come Capitan America. Sebbene 
l’eroe abbia continuato a operare 
fino agli inizi degli anni ’50, voci non 
confermate hanno avanzato l’ipotesi 
che si trattasse di sostituti, in quan-
to il vero Capitano sarebbe sparito 
poco prima la fine della Guerra. Per 
questo motivo, dopo l’eclatante ri-
torno del Sub-Mariner, tutti abbia-
mo voluto credere che anche Cap 
fosse tornato tra noi. Non sempre 
però i sogni si trasformano in realtà.

ARRESTATO LO “SVANITORE”
Washington. Dopo aver fermato 
Magneto, gli X-Men fanno ancora 
parlare di sé. È cronaca recente 
l’aver sventato la minaccia del-
l’uomo conosciuto come lo “Sva-
nitore”, un presunto mutante con 
l’abilità di teleportarsi istantanea-
mente da un luogo all’altro. L’uo-
mo si era dimostrato tanto sicuro 
di sé e dei suoi poteri da annun-
ciare pubblicamente i suoi crimini 
prima ancora di metterli in atto. 
Inizialmente dedito al furto di de-

naro, ha procurato ben maggiore 
allarme quando si è impossessato 
dei piani di difesa del Pentagono. 
Sotto la minaccia di consegnar-
li a paesi nemici ha chiesto dieci 
milioni di dollari per la loro resti-
tuzione, coalizzando attorno a sé 
gran parte del sottobosco crimi-
nale della città. Restano tuttora 
avvolte nel mistero le cause che 
hanno portato lo Svanitore alla 
resa. Questi infatti, a seguito di 
uno scontro con gli X-Men, pare 
si sia arreso senza combattere. 
Al momento della cattura appari-

va in stato di shock e farfugliava 
frasi senza senso come se la sua 
mente fosse stata manipolata. 
Quindi in pochi minuti gli X-Men 
hanno assicurato alla giustizia il 
piccolo esercito di criminali co-
muni che lo affiancava. A titolo di 
cronaca, i militari riferiscono della 
presenza sul teatro dello scontro 
di un uomo calvo in carrozzella, 
apparentemente coinvolto nel-
la vicenda. Abbiamo interroga-
to l’agente speciale del FBI Fred 
Duncan, ma questi si è limita-
to a semplici ragguagli generici.

[di J. P. Lee]EDITORIALE

[di M. Vega]

CHI È L’UOMO MOLECOLA?
L’Uomo Molecola, al secolo Owen 
Reece, era uno sconosciuto tec-
nico di laboratorio che lavorava 
in un grosso impianto atomico. 
Investito per errore da una mas-
siccia dose di radiazioni, l’uomo è 
stato trasformato nell’essere più 
pericoloso dell’universo. Spinto 
dalla sete di riconoscimento e in-
cattivito dalle umiliazioni subite, 
Reece non ha esitato a utilizzare 
questo suo grande dono per sot-
tomettere il genere umano.
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LA TORCIA UMANA 
CONTRO…

“CAPITAN AMERICA”
Glenville. In occasione della mo-
stra delle auto d’antiquariato, la 
Torcia Umana ha avuto modo di 
scontrarsi per due volte con un indi-
viduo che indossava l’uniforme del 
compianto Capitan America, eroe 
della Seconda 
Guerra Mondia-
le. In entram-
bi le occasioni 
l’azione è partita 
da due loschi cri-
minali che hanno 
tentato il furto 
di una costosa 
auto d’epoca, 
sventato dal-
l’azione combi-
nata di “Cap” e 
della Torcia. Te-
stimoni hanno 
però riferito che 
i due, anziché collaborare, pareva-
no ostacolarsi. L’opinione pubblica, 
mossa dall’emozione del ritorno del 
famoso eroe, si è schierata a favo-
re del Capitano, provocando nella 
giovane Torcia qualche disappun-

to. I due criminali sono poi fuggiti 
dal carcere, dove erano in attesa di 
giudizio, per poi allontanarsi su una 
Ferrari che è stata fermata grazie al 
provvidenziale intervento della Tor-
cia Umana. Il colpo di scena è arri-
vato quando i due criminali hanno 
confessato di essere stati liberati 

proprio dal pre-
sunto Capitan 
America, il qua-
le, approfittando 
dello scompiglio, 
stava per svali-
giare la Banca di 
Glenville. La Tor-
cia però è riusci-
ta a smaschera-
re l’impostore: 
altri non era che 
Carl Zante, me-
glio conosciuto 
come l’Acrobata, 
un suo vecchio 

e abilissimo avversario (M’C#13). 
Dopo questa cocente delusione non 
ci resta che sperare un giorno nel 
vero – anche se improbabile – ritor-
no di uno dei più emblematici eroi 
della storia americana.

RITROVATI 
GLI SCIENZIATI 

EBBHART E STEMM
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THOR SFIDATO 
DAL COBRA UMANO

New York. Il mondo della me-
dicina è in lutto. L’eminente Pro-
fessor Shecktor, conosciuto come 
l’Albert Schweitzer dell’India per le 
sue nobili ricerche nel campo della 
medicina, è stato ucciso da Klaus 
Voorhees, un ex galeotto che She-
cktor aveva tentato di riabilitare of-
frendogli un posto come assistente 
p e r s o -
nale. Per 
a p p r o -
p r i a r s i 
delle sco-
perte me-
diche di 
Shecktor, 
Voorhees 
ha creato 
un falso incidente facendo morsi-
care entrambi da un mortale cobra 
dopo aver assunto, lui solo, l’anti-
doto. Dal momento che Shecktor 
stava lavorando su un esemplare 
radioattivo, il veleno ha trasferito 
nel criminale tutte le caratteristi-
che mortali dei cobra. Indossato 
un costume e sviluppata una serie 

di armi offensive basate sui veleni 
dei cobra, Voorhees è volato negli 
Stati Uniti e ha attaccato una fab-
brica chimica con l’intento di creare 
in laboratorio un esercito di esseri 
simili a lui, sotto il proprio coman-
do. Il piano è stato però sventato 
da Thor, che aveva raccolto le ulti-
me parole del professore morente. 
Dopo una cruenta battaglia svolta-
si sotto gli occhi atterriti dei tec-

nici della 
fabbrica, 
il crimi-
nale ha 
ripiegato 
nello stu-
dio medi-
co del Dr. 
Andrews. 
M e s s o 

alle strette dall’ulteriore intervento 
di Thor, il Cobra è riuscito a fuggire 
prendendo come ostaggio l’infer-
miera del Dr. Andrews, la signori-
na Jane Foster. L’eroe ha salvato 
la donna ma non è riuscito, pur-
troppo, ad assicurare alla giustizia 
il criminale, attualmente ricercato 
dalle forze dell’ordine.

LIZARD: 
LEGGENDA O REALTÀ?

Everglades, Florida. Nelle ultime 
settimane un mostro rettiloide ha 
terrorizzato gli abitanti della Florida, 
e in particolare 
della zona del-
le Everglades. 
La notizia ha 
fatto il giro del 
mondo in po-
chi giorni, ma 
quanto c’è di 
vero e quanto 
è stato costrui-
to ad hoc? Gra-
zie al fotografo 
free-lance Pe-
ter Parker ab-
biamo le prove 
della sua esi-
stenza, testi-
moniate dalle 
immagini che il 
Daily Bugle non ha voluto pubblica-
re. Come si può vedere si tratta di 
una gigantesca lucertola, di dimen-
sioni pari a quelle di un uomo adul-
to, in grado di camminare su due 
gambe. La creatura avrebbe inoltre 

una pelle resistente ai proiettili e 
sarebbe dotato di forza sovrumana. 
Abbiamo raccolto la testimonian-
za della signora Connors, moglie 
del celebre biologo Curt Connors, 

che ha avu-
to la sfortuna 
di imbatter-
si in “Lizard”. 
La donna ha 
raccontato di 
come l’Uomo 
Ragno abbia 
salvato la vita 
del piccolo 
Billy Connors, 
ingaggiando 
nelle paludi 
attorno alla 
sua casa una 
dura e sfibran-
te lotta contro 
il mostro. Al 
termine dello 

scontro pare che la creatura sia riu-
scita a fuggire, ma non sono stati re-
gistrati ulteriori avvistamenti. Igno-
te le cause della presenza del vigi-
lante mascherato in un luogo così 
distante dalla sua abituale New York.

New York. Nei giorni scorsi era 
stata annunciata l’improvvisa 
scomparsa di due noti scienziati 
atomici, il dott. Lewis Stemm e 
il prof. Ebbhart. Ieri i lumina-
ri sono stati ritrovati, ma le 
spiegazioni che hanno reso 
alle autorità locali sono 
sembrate, per quanto tra 
loro concordi, bizzarre. 
Sembra che gli studiosi 
siano stati rapiti insieme 
ad altre quattro persone e 

portati in una dimensione paralle-
la alla nostra, chiamata “Dimen-
sione Z”. Gli abitanti di questa di-
mensione intendevano obbligare i 
loro ostaggi a costruire delle armi 

atomiche con le quali 
avrebbero aggredi-

to il nostro pia-
neta allo scopo 
di dominarlo. 
Il sequestro è 
tuttavia falli-
to a causa dal 
tempestivo in-

tervento di Ant-
Man e di Wasp, che 

sono riusciti a riporta-
re gli scienziati nella no-
stra dimensione. Non si 
sa come la coppia di vi-
gilantes abbia raggiunto 
la “Dimensione Z” né in 
che modo abbia messo 
in salvo i prigionieri, ma 
siamo sicuri che, come 
già era successo in pas-
sato con Kulla (M’C#13), 
Ant-Man abbia agito nel-
l’interesse esclusivo del-
le vittime del rapimento.

[di L. Nabisco][di J. Barton]

[di L. Nabisco] [di J. Barton]
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I VENDICATORI 
FERMANO IL FANTASMA 

DELLO SPAZIO 

MELTER DANNEGGIA LE 
INDUSTRIE STARK

New York. “Melter” è il nome 
dell’ultima minaccia sventata 
dall’eroe noto come Iron Man. Il 
criminale, dotato di un’apparec-
chiatura portatile in grado di fon-
dere il ferro, ha tentato a diverse 
riprese di sabotare la produzione 

bellica del magnate Stark, met-
tendo a serio rischio le commesse 
governative. Pare che durante il 
primo scontro presso le industrie 
Iron Man abbia avuto la peggio, 
riportando la fusione di parte del-
l’armatura. Fatale per il supercri-
minale è stato il successivo scon-
tro avvenuto presso la sede di 

Flushing: il raggio di Melter 
risultava questa volta ineffi-
cace sull’armatura del Ven-
dicatore, che aveva provve-
duto a sostituire il materia-
le utilizzato per la corazza. 
Melter, fondendo parte del 
pavimento, riusciva comun-
que a far perdere le proprie 
tracce utilizzando la rete 
fognaria. La natura del-
l’attacco, volta soprattutto 
a minare la produzione di 
componenti bellici destinati 
all’esercito, induce le Stark 
Industries a ritenere che 
tali attacchi non siano ope-
ra di nemici della sicurezza 
nazionale, ma di industrie 
concorrenti, recentemen-
te surclassate dalla forte 
competitività dell’azienda 
guidata da Anthony Stark. 
Rimane ancora senza nome 
il volto celato sotto la ma-
schera di Melter.
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“Quando il vostro mondo era gio-
vane, Asgard era minacciata dai 
malvagi Giganti di Ghiaccio e un 
oscuro futuro fatto di fredda deso-
lazione si prospettava sul castello 
imperiale del nobile Odi-
no. Mosso da animo 
combattivo, il pa-
dre di tutti gli 
dei montava 
in sella ai suoi 
cavalli alati, e 
brandendo la 
sua possente 
spada si univa 
in battaglia per 
la libertà del suo 
popolo: “Morte ai 
nemici di Asgard!”. Con 
questo grido conferiva speranza 
e coraggio ai cuori dei suoi va-
lorosi guerrieri, i cui sforzi erano 
sostenuti dall’intervento di un’im-

provvisa pioggia di incandescenti 
meteore evocate dal loro amato 
sovrano. Storditi dal micidiale at-
tacco, i Giganti di Ghiaccio mira-
vano al carro di Odino, concen-

trando le proprie forze 
in un’unica folata di 

aria gelida: ma il 
potere di Odino 
era così grande 
che egli, con 
un unico col-
po della sua 
spada magica, 
divideva in due 

parti un’intera 
montagna, co-

stringendo i nemici 
a precipitare nelle lan-

de dominate dal malefico Surtur, 
il dio del Fuoco. Ma il più poten-
te fra tutti i Giganti, il selvaggio 
Ymir, si era salvato dal destino 

dei suoi suddi-
ti e avanzava 
verso il prode 
Odino scate-
nando la sua 
furia. Non fu 
la bruta forza, 
ma la saggezza 
del nostro re ad 
assicurare ad 
Asgard la vitto-
ria: conducendo 
Ymir nei pressi 
di un vulcano e 
rendendolo pri-
gioniero delle 
sue imperiture 
fiamme, la mi-
naccia dei Gi-
ganti di Ghiaccio 
finì per diven-
tare un’inno-
cua leggenda.”

I RACCONTI DI ASGARD
Raccolti dalla voce di Thor da J. Barton

[di G. Broome]

[di C. Nicholas]

New York. Sembra che siano già 
sorti i primi problemi per il nuovo 
supergruppo dei Vendicatori. Tut-
to ha avuto inizio quando un mi-
sterioso alieno, che si è autode-
finito “il Fantasma dello Spazio” 
è atterrato sul nostro pianeta. 
Secondo le nostre fonti l’alieno 
era in grado di assumere le fat-
tezze di chiunque desiderasse e 
di sostituirsi a lui, “spedendo” 
contemporaneamente la persona 
duplicata in un luogo misterio-
so. Giunto su un velivolo a for-
ma di uovo camuffato da meteo-
ra, il Fantasma si è infiltrato nel 
quartier generale dei Vendicatori, 
ovvero la Villa Stark situata sulla 
Quinta Avenue. Il suo piano, fina-
lizzato alla conqui-
sta della Terra 
da parte del suo 

popolo, prevedeva di sconfiggere 
i potenti Vendicatori assumendo 
di volta in volta l’identità dei vari 
eroi, mettendoli l’uno contro l’al-
tro e facendo leva su uno spirito 
di squadra ancora acerbo. Que-
sta manovra gli si è ritorta contro 
quando ha cercato di prendere 
possesso di Thor: infatti i poteri 
del dio del tuono si sono rivela-
ti troppo forti per lui, e il Fanta-
sma dello Spazio è stato rispedito 
nel suo luogo di provenienza. La 
vittoria tuttavia ha avuto un ri-
svolto amaro: durante lo scon-
tro l’incredibile Hulk ha avvertito 
la diffidenza dei suoi compagni 
di squadra nei suoi confronti e 
ha abbandonato il gruppo. Che 
sia già la fine dei Vendicatori?
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L’ULTIMA RISATA 
DI LORD HA-HA 

M. Vega a colloquio col Colonnello NICHOLAS JOSEPH FURY

MV: Colonnello, la quarta mis-
sione vide il Commando impe-
gnato nel cuore della Germania 
nazista e segnò la morte di uno 
dei suoi uomini. 
NF: Fummo contattati da un 
nobile inglese, Lord Peter Haw-
ley. Il figlio di questi era Per-
cy Hawley, meglio noto come 
“Lord Ha-Ha”, un ex corrispon-
dente di guerra che 
stava conducendo 
trasmissioni radio-
foniche propagandi-
stiche a favore dei 
nazisti. Hawley era 
convinto che il figlio 
fosse stato costretto 
al tradimento dalle 
torture dei nazisti e 
chiese a noi di inter-
venire per riportarlo 
in Inghilterra. Il ca-
pitano Happy ci affi-
dò la missione, ma io 
non ero entusiasta di 
rischiare la vita dei miei uomini 
per salvare quella di un uomo 
che ritenevo un traditore. Riu-
scimmo a raggiungere Berlino 
camuffandoci da attori circensi 
e il fascino donnaiolo di Dino 
Manelli fu sufficiente a convin-
cere un’impiegata della stazio-
ne radio a rivelarci il nascondi-

glio di Lord Ha-Ha. Ci muovem-
mo con rapidità e determina-
zione e riuscimmo a prelevare 
il nostro uomo. Attendemmo il 
sottomarino alleato che doveva 
portarci via, ma Lord Ha-Ha det-
te l’allarme e ci espose al fuo-
co dei blindati nazisti di ronda. 
Lui fu il primo a cadere sotto il 
fuoco dei nostri nemici. Noi ci 

difendemmo strenuamente, ma 
era impossibile uscire da quella 
situazione, e Junior fu colpito a 
morte. L’intervento provviden-
ziale del nostro sottomarino ci 
evitò la stessa sorte. Junior era 
un soldato coraggioso. Fu una 
perdita che tutti noi soffrimmo, 
per più di un motivo.

IL RITORNO DEL 
BARONE MORDO

“Tutto ebbe inizio quando rice-
vetti la telefonata di Sir Clive 
Bentley, una mia vecchia cono-
scenza, che chiedeva il mio aiu-
to. Mi recai immediatamente nel 
suo castello londinese, e scoprii 
che il luogo era deserto. Ad un 
tratto il fumo di alcune cande-
le accese – in real-
tà il vapore di un 
potente incantesi-
mo – provocò in me 
una totale paralisi. 
Fu in quel momento 
che si rivelò ai miei 
occhi il vero autore 
della telefonata: il 
Barone Mordo, an-
sioso di vendicarsi 
di me (M’C#18) e desideroso di 
prendere il posto del venerabile 
Antico come Maestro Supremo 
delle Arti Mistiche. Mentre ero 
intrappolato l’Antico mi appar-
ve offrendomi aiuto, ma io rifiu-
tai: alla sua morte avrei dovuto 
prendere il suo posto e dovevo 
essere in grado di fronteggiare 
nemici come Mordo. L’incante-

simo delle candele prevedeva 
che la mia vita si sarebbe inter-
rotta appena l’ultima si fosse 
spenta, ma io proiettai telepa-
ticamente una richiesta di soc-
corso e questa venne percepi-
ta da Victoria Bentley, la figlia 
di Lord Bentley, che possedeva 

un talento nascosto 
per le arti magiche. 
Costei riuscì a libe-
rarmi prima che l’ul-
tima candela si spe-
gnesse, salvandomi 
la vita. In quel mo-
mento Mordo mi at-
taccò frontalmente 
ed ebbi con lui uno 
scontro durissimo 

sul piano astrale. Le nostre vo-
lontà erano pressoché identi-
che, ma io lo colsi di sorpresa 
e prima che potesse arrivare la 
sconfitta, sparì. Victoria chiese 
di poter diventare mia disce-
pola, ma io ebbi paura che fos-
se troppo presto per esporla a 
pericoli così grandi, e a malin-
cuore rifiutai la sua richiesta.”

Raccolti da J. P. Lee


